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Il «patto» tra De, servizi segreti, Brigate rosse e camorra 
per liberare l'ex assessore è salvo. Per la Corte «inutile» 
ascoltare Parisi, Patriarca e gli ufficiali di Sismi e Sisde 
Ma spuntatui superteste: «Fu Gava a organizzare la colletta» 

Una pietra tombale sul caso Cirillo 
Istanza per la riapertura del processo 

La Corte d'appello di Napoli ha messo una pietra 
sul processo per il caso Cirillo. Il dibattimento non 
sarà nnnovato e non verranno citati i testi eccellenti 
richiesti dalla difesa di Petruccioli e di Cutolo. Ma un 
altro magistrato interroga un teste-bomba: «Parteci­
pai a una riunione promossa da Gava per organiz­
zare la colletta degli imprenditori». Alemi: «Quei giu­
dici avrebbero dovuto aver più coraggio». 

v DAL NOSTRO INVIATO 
< VINCENZO VASILE 

Wm NAPOLI Sembra un mar­
ziano sceso tra noi dal vecchio 
Pianeta delle Impunità e degli, 
Insabbiamenti il presidente ' 
della prima sezione penale 
della Corte d'Appello di Napo­
li. Ennco Valanzuolo - 62 an­
ni, Castellammare di Stabia -
mentre legge con voce più 
bassa ed impastata del solito . 
l'ordinanza che piazza una 
pietra tombale sopra all'affare 
Cirillo Sono le quindici del pri­
mo luglio 1993, ncordate que­
sta data sono passate quattr'o- i 
re e mezza da quando si erano 
chiuse le porte della Camera di ' 
consiglio, e quattromilaottanta 
giorni da quando l'assessore 
de sottopancia di Antonio Ga­
va venne sequestrato e subito , 
iniziò la sporca trattativa tra 
De, pezzi di Stato, camorra e , 

Brigate rosse Tutte respinte le i 
istanze della difesa dcll'ex-di-

rettore dell'Unità Claudio Pe­
truccioli, e quelle dell'imputa­
to Raffaele Cutolo, che dal 
gabbione se la ride e commen­
ta «Me 1 aspettavo» 

In quest aula cadente, dalle 
pareti scrostate, sotto il soffitto 
a cassettoni con al centro lo 
slemma dei Borboni secondo 
le deliberazioni del collegio, 
presieduto da Valanzuolo e 
composto anche dai giudici 
Giuseppe De Magistns e Fran­
co Cassano, non saranno mes­
si a confronto tra loro - come 
chiedeva la difesa di Petruccio­
li -1 «testi eccellenti» pasticcio­
ni e pallonan i funzionan del 
Sisde e gli ufficiali del Sismi, il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi, i magistrati dell'Ufficio 
istituti di prevenzione e pena, 
che diedero tante versioni de­
gli stessi fatti obbedendo alla 
parola d'ordine di inquinare 
C'ó un teste nuovissimo che 

potrebbe naprlre 11 processo 
Si chiama Carlo Rolandi E un 
imprenditore de, che fu nomi­
nato amministratore delegato 
del Metro partenopeo dopo il 
successo dell'operazione Cml-
lo In un interrogatorio, svolto 
dal sostituto procuratore Molli­
lo qualche settimana fa, ha 
non solo confermato di aver 
preso parte alle grandi mano­
vre Ma ha detto di aver parte­
cipato ad una riunione con 
Antonio Gava, nella quale si 
decisero le modalità della «col­
letta» tra gli imprenditon «Fu 
Gava - avrebbe dichiarato - ad 
affidare ad una persona il 
compito di raccogliere il dena­
ro» Non sarà ascoltato decide 
la Corte Né sarà ascoltato Ga­
va, naturalmente Né Corrado 
lacolare, il camorrista che par­
tecipò a quasi tutti gli incontri 
al fianco di Enzo Casillo e che 
ha fatto sapere a Cutolo con 
una lettera di esser pronto fi­
nalmente a parlare Né sarà 
chiamato a deporre il neo-
pentito Pasquale Galasso, che , 
ha nvelato ad altri giudici che 
Gava si mise in molo subito e 
chiese 1 intervento non solo di > 
Cutolo, ma anche del clan 
contrapposto, degli Allien, né ' 
Alfredo Rosanova, il cui padre 
camomsta - ha dichiarato -
aveva un «pass» speciale per il • 
Viminale all'epoca in cui Gava 
era ministro né l'ex-sottose-

§retano de Raffaele Russo, 
raccio destro di Gava Né 

l'ex-senatore Francesco Pa-
tnarca che ha indicato in Rus­
so l'uomo-chiave della collet­
ta Né Rosetta Cutolo donna-
crocevia dei patteggiamenti 
«Inutile attività» sapere che co­
sa hanno da dire scrive la Cor­
te 

Il motivo giuridico di que­
st'ennesima secchiata di sab­
bia su una delle pagine più ne­
re della Prima Repubblica sta­
rebbe in tre parolette latine la 
•reformatio in peius» del giudi­
zio pronunciato tre anni fa dal 
Tribunale di Napoli è impossi­
bile Non avendo infatti la 
Pubblica accusa ricorso in ap­
pello contro la sentenza di pri­
mo grado, l'imputato Petruc­
cioli, che ora ha rinunciato alla 

giS?ìPìEWBBH Al boss della Nco 
una lettera anonima: «Non parlare di don Antonio...» 

«Non temo le minacce 
Sono l'ultimo camorrista» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NAPOLI È espertissimo di 
processi e di giornali E sa che 
i riflettori ormai si stanno di 
nuovo spegnendo Dalla sua , 
gabbia «in extremis» lancia gli ' 
ultimi messaggi ai giornalisti 
Uno viene regalato «in esclusi­
va» Ad un cronista del «Matti­
no» scelto «per simpatia» Raf­
fele Cutolo confida d'aver sa­
puto nel 1979 durante la sua 
latitanza che «Andreotti con 
l'assassinio del giornalista Mi­
no Pecorelli non c'entra La 
confidenza me la fece Nicoli-
no Selis della banda delia Ma-
gitana, proprio l'esecutore, e 
mi nferl come si procurò la pi­

stola e come avvenne l'esecu­
zione» Non si fa a tempo a re­
gistrare che Andreotti - per la 
venta mai accusato di avere 
con le proprie mani ucciso Pe-
corelli - e stato «assolto» da 
Cutolo, che il boss ha già 
pronta, stavolta per una platea 
più vasta di taccuini e registra­
tori, un'altra delle sue «nvela-
zioni» motivo di uno degli in­
terrogatori cui è stato sottopo­
sto in carcere da alcuni magi­
strati sarebbe stata una lettera 
minatoria che l'ex capo della 
Nco sostiene di aver ricevuto 
in carcere La busta conteneva 
- spiega Cutolo - una foto di 

Antonio Gava ntagliata da una 
copia del/'£>presso ed un fo­
glietto con un messaggio che 
diceva pressappoco cosi «Tu 
sei intelligente, non parlare di 
don Antcnio, pensa a tua mo­
glie». I carabinieri hanno con­
fermato di aver sequestrato 
due anni fa, in casa della mo­
glie del boss, una lettera simile 
a quella descritta da Cutolo. E 
di averla immediatamente tra- ' 
smessa alla magistratura Ma 
ovviamente Cutolo non é di­
sposto a spiegare a quali se­
greti nguardanti «don Anto­
nio» la lettera si potrebbe, se­
condo lui, nfenre né se abbia 
formulato qualche ipotesi su 
chi gliel'ha mandata 

«prescrizione» perché venta sia 
fatta, potrebbe solo esser as­
solto E quindi non avrebbe né 
diritto, né interesse - senve la 
Corte nella sua ordinanza - a 
tale «inutile attività» Per quel 
che riguarda le richieste della 
difesa di Raffaele Cutolo - sen­
tire tutta una sene di testi ec­
cellenti, da Gava a Piccoli a 
Scotti a Patriarca - la Corte la­
pidariamente le rigetta, «essen­
do sufficienti per la decisione 
le prove acquisite» La Corte ha 
deciso di acquisire platonica­
mente agli atti solo le fotoco­
pie delle domande di autoriz­
zazione a procedere da cui n-
sultano le accuse a Gava ed a 
Russo dei giornali che riporta­
no le indiscrezioni sulle depo­
sizioni dei protagonisti della 

trattativa e della lettera inviata 
da lacolare a Cutolo Quasi 
una beffa 

Inutile indagate' «Ma la Cor­
te dimentica che l'imputato 
non ha diritto soltanto ad una 
dichiarazione di innocenza, 
ma alla ricerca delle prove del­
la sua innocenza», sbotta Ser­
gio Pastore, uno degli awocaU 
difenson di Petruccioli E pro­
segue «Quest'ordinanza equi­
vale ad una pietra lombale, 
completa il quadro di un pro­
cedimento che dopo I ordi­
nanza di nnvio a giudizio di 
Alemi, non aveva più cono­
sciuto alcuna attività volta al-
l'acccertamento della venta. 
Un quadro di complicità gene­
rale di tutti gli apparati dello 

Stato che hanno maniefstatao 
la loro volontà di non prose­
guire un'indagine scomoda» E 

" Fausto Tarsitano, 1 altro difen­
sore dell'Unità prospetta la 
possibilità di un abbandono 
del processo che si avvia ad es­
sere senza stona «È una deci­
sione clamorosa, al di fuori da 
ogni immaginazione Mi chie­
do se valga la pena prosegui­
re Mi consulterò con Petruc­
cioli e con il collega Pastore 
E dire che il Procuratore gene­
rale aveva ammesso che c'era 
matena da approfondire, da 
scavare Aveva aperto una fi­
nestra, noi avevamo chiesto di 
apnre la porta La Corte ce l'ha 
chiusa in faccia» - -

L'udienza si era aperta in 
mattinata, infatti, con l'inter­

vento del rappresentante della 
Pubblica accusa, Giandomeni­
co Lepore, che al cospetto del­
le istanze dei difenson, aveva 
scelto una linea di compro­
messo «La nnnovazione sep­
pur parziale del dibattimento 
richiesta da Petruccioli é legit­
tima», aveva detto Lepore 
mentre si era opposto alle n-
chieste di Cutolo Secondo il 
sostitu'o procuratore generale 
si sarebbero dovuti convocare 
per testimoniare il senatore 
Francesco Patnarca l'onore­
vole Raffaele Russo e Carlo Ro­
land! Gli altn testi non veniva­
no, invece, ntenuti utili all'in-
vestigazione. e questa posizio­
ne del rappresentante dell'Ac­
cusa già aveva in parte deluso 
le aspettauve di verità perché, 
per esempio escludeva dal 
ventaglio delle deposizioni n-
chieste quelle degli uomini dei 
«servizi» 

Dopo l'ordinanza di ieri il 
processo d'appello continue­
rà a partire da mercoledì sette 
luglio, sul piano semplicemen­
te cartaceo i ventimila e più 
fogli del processo non verran­
no aggiornati con nuove «fonti 
di prova» che intanto sono sta­
te suscitate come in un formi­
caio impazzito dai terremoti 
politici che hanno messo in 
cnsi i potentati de locali Altri 
magistrati stanno indagando7 

È stata innescata la bomba-Ro-
landi. con le sue rivelazioni su 

Raffaele Cutolo al processo e, in 
alto, l'ex assessore regionale Ciro 
Cirillo il giorno della sua 
liberazione 

Gava' Pazienza facuano loro, 
dice la Corte d Appello E nel 
suo ufficio ah'altro capo della 
fortezza-tribunale di Castel Ca­
puano, c'è appena il tempo di 
raccogliere un commento 
amaro di Carlo Alemi. il giudi­
ce che prese a testate il muro 
di gomma «È quello che mi 
aspettavo forse ci sarebbe vo­
luto un po' di coraggio Ma de­
v'essere bastata la pnma 
udienza » Quando solo per 
senure il «dico e non dico» di 
Cutolo si scatenarono cento 
telecamere Figunamoci che 
cosa accadrebbe con ì testi ec­
cellenti e con i confronti tra gli 
007. devono aver pensato ì gn-
gi e tranquilli magistrati della 
Corte d'Appello 

In serata, la dich-arazione di 
Antonio Bassolino, della segre-
tena del Pds «Se Gava ed altn 
esponenti de pensano che il 
caso Cinllo sia definitivamente 
chiuso si sbagliano e si illudo­
no Presenteremo subito una 
proposta di legge per chiedere 
l'istituzione di una Commissio­
ne parlamentare d'inchiesta e 
che per essa si decidi la pro­
cedura d'urgenza Chiedere­
mo inoltre - conclude Sassoli­
no - che la Commissione par­
lamentare anumafia si interes­
si subito del caso Cinllo ed 
ascolti come testi i parlamen­
tari i funzionatn dello Stato e 
dei servizi in vario modo coin­
volti nella vicenda» 

«Ma don Raffaele le poesie 
le ha sempre copiate... 
Il suo libro è un falso» 

Cutolo-, ha paura per questa 
intimidazione che ha rice­
vuto In carcere? 

Ma che paura e intimidazione 
Né io. né mia moglie abbiamo 
paura Anzi si sappia che mia 
moglie cammina senza scor­
ta, glielo dica lei dottore ai 
suoi colleglli che non scrivano 
cazzale . 

Ma questa lettera con la fo­
to di Gava? 

Quella sta agli atti del proces­
so Ma io non ho paura, non 
sono prigioniero della paura 
Anzi, sentite una cosa un uo­
mo che ha paura muore mille 
volte chi non ha paura invece 
muore una volta sola. 

E di quest'ordinanza che 
chiude il processo Cirillo, 
che era appena Iniziato che 
ne dice? 

È normale 
Come normale, vuol scher­
zare? 

Voglio dire che io me l'aspet­
tavo in Italia ci sono poche 
persone che non hanno paura 
di aver coraggio 

E lei, dunque, è soddisfatto 
così? , . 

Macché soddisfatto, io sono 
sempre io, soffro dignitosa­
mente, da undici anni sto in 
isolamento Io voglio la veri­
tà -

Qualche contributo ad af­
fossare la verità pero l'ha 
dato pure lei con quel suo 
dire e non dire...Quanto 
hanno pesato sul suo atteg­
giamento in questo proces­
so le minacce e le intimida­
zioni? 

L'ho detto, nessuna minaccia, 
nessuna paura, nessuna in­
fluenza su di me Io faccio 
I imputato, faccio il mio me­
stiere di carcerato 

Però, lei con il suo compor­
tamento qui ha fatto la figu­
ra di essere l'Ultimo Doro-
teo.. „ / 

lo sono il primo e l'ultimo ca­
momsta • V Va 

B V ROMA Raffaele Cutolo poeta, mo per 
menti altrui II libro di poesie e pensien, scrit­
to dal boss della Nuova camorra organizzata, 
contiene infatti versi copiati letteralmente da 
Ferdinando Russo, scnttore e poeta napole­
tano di fine Ottocento A rivelarlo è lo stonco 
Isaia Sales, responsabile del dipartimento per 
il mezzogiorno del Pds, nella nuova edizione 
del saggio «La camorra, le camorre», pubbli­
cato dagli editori riuniti , „ , 

La rivelazione incrina ulteriormente l'im­
magine del «professore di Ottaviano», il cui li­
bro è diventato un vademecum per i giovani 
criminali che, osserva Sales, «nelle loro agen­
de hanno appuntato poesie e pensien di Cu­
tolo JS » s-

11 libro «Poesie e pensieri», pubblicato agli 
inizi degli anni Ottanta dall'editore napoleta­
no Arturo Bensio e ben presto sequestrato 
dalla magistratura, venne inviato da Raffaele 
Cutolo a tutti i suoi affiliati La prefazione ven­

ne curata dall'avvocato Francesco Cangemi, 
che secondo le ultime rivelazioni del boss al 
processo per il sequestro Cirillo era stato m-
cancato da Forlani di salvare l'assessore re­
gionale democristiano. Isaia Sales ha esami­
nato attentamente le poesie dell'ex capo del­
la malavita partenopea, scoprendo che Raf­
faele Cutolo ha copiato a piene mani da Fer­
dinando Russo ha trascritto integralmente al­
cune strofe, saltando magari qualche ngo, 
aggiungendo parole nuove e modificando il 
titolo -i - ». » 

«Cutolo nel suo libro - ha osservato Isaia 
Sales - usa molti termini e usanze della ca­
morra ottocentesca, a dimostrazione che egli 
ha letto molti testi sulla camorra stonca, che 
gli sono serviti per ncostruire artificialmente 
tradizioni e riti ormai scomparsi II boss amva 
anche a impadronirsi di poesie non sue ben 
consapevole del fascino dell'uomo di penna 
sulla labile personalità dei giovani violenti del 
sottoproletanato urbano» ,--« 

L'ex capo del Cesis ha raccontato ai giudici di aver sospettato da tempo di un uso illegittimo dei «fondi neri» 
Il ministro Mancino davanti al comitato dei servizi. «Dimissioni di Finocchiaro? Non sono all'ordine del giorno» 

Fulci: «Erano note le illegalità del Sisde» 
L'ex capo del Cesis Paolo Fulci ha ribadito le accu­
se: «Mi ero accorto che nel Sisde c'era una situazio­
ne poco limpida, perciò promossi un'indagine». 
L'ambasciatore è stato sentito dai giudici, che saba­
to interrogheranno nuovamente Finocchiaro. Ieri il 
ministro Mancino è stato ascoltato dal comitato di 
controllo. Era stato informato, ha detto, ma non 
troppo. Pecchioli: «Questa volta ci vuole chiarezza». 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Dopo Angelo Fi­
nocchiaro, il comitato parla­
mentare di controllo sui servizi 
segreti ha ascoltato il ministro 
dell'Interno, Nicola Mancino 
Anche in questo caso non si è 
trattato di un'audizione «ritua­
le», ma di un vero e proprio in-
terrogatono, perché I compo­
nenti del comitato vogliono fa­
re piena luce sulla vicenda dei 
•fondi neri» del Sisde, nella 
quale sono nmasti coinvolti al­
ti dmgenti del servizio. Manci­
no, secondo quanto aveva rile­
nto mercoledì sera il prefetto 
Finocchiaro, era stato intornia­
to. Il ministro dell'Interno, di 
fronte al comitato, ha confer­
mato di essere stato messo a 
conoscenza delle irregolantà, 
ma di non aver saputo che co­
sa, con esattezza, si era venfi-
cato nella gestione Possibile' 
È da vedere Perché len sera, 
interrogato come testimone 
dai giudici romani, l'ex capo -

del Cesis (l'organismo di coor­
dinamento tra Sisde e Sismi), 
Paolo Fulci, ha dichiarato di 
essersi accorto da tempo delle 
irregolarità che avvenivano nel 
servizio segreto civile e, in par­
ticolare, di aver messo sotto 
controllo Maunzio Broccoletti. 
oggi nel carcere di Forte Boc-
cea per peculato Fulci insom­
ma ha descritto una situazione 
d'Illegalità di cui molti erano a 
conoscenza Solo il ministro 
era tenuto all'oscuro' L'indagi­
ne condotta dalla procura di 
Roma e dalla superprocura 
dovrà accertare anche questo 
aspetto 

L'interrogatorio di Paolo 
Fulci oggi ambasciatore all'O-
nu, è stato molto interessante. 
Perché l'ex capo del Cesis ha 
confermato che il malcostume 
nella gestione dei fondi riser­
vati era assai diffuso Fulci ha 
parlato di situazioni poco lim­
pide di cui molti erano a cono­

scenza e ha nfento delle diffi­
coltà incontrate nel tentativo di 
fare pulizia e, quindi, della ne­
cessità di far avviare un'indagi­
ne Una testimonianza che ha 
fatto comprendere come il cli­
ma di connivenza fosse diffu­
so E anche come questa inda­
gine - se non saranno frappo­
sti ostacoli e non sarà innalza­
ta la bamera del segreto di Sta­
to - possa condune molto lon­
tano Intanto i magistrati 
hanno deciso di ascoltare nuo­
vamente Angelo Finocchiaro, 
a sua volta finito sotto inchie­
sta per favoreggiamento Il pre­
fetto sarà interrogato sabato 

L'attuale capo del Sisde da­
rà le dimissioni' len mattna 
Mancino ha fatto capire che 
questa intenzione non esiste. / 
•Stiamo discutendo di un fatto ' 
che risale a qualche anno ad­
dietro - ha detto -, quando Fi­
nocchiaro neppure immagina­
va di dingere quel servizio» 
Fatto sta che il capo del Sisde è 
finito sotto inchiesta per favo­
reggiamento E c'è II dubbio 
che non stia aiutando i magi­
strati a fare luce ma, al contra­
rio, stia aiutando i funzionari 
inquisiti Una circostanza par­
ticolarmente grave dal punto 
di vista politico Mancino si è li­
mitato a ribadire di aver dato 
vita a una commissione d'in­
dagine interna «per venire a 
capo del funzionamento inter­
no di un servizio, il quale deve 

rispondere agli interessi gene­
rali del paese e garantire la sta­
bilità e l'ordine democratico 
La commissione accerterà se 
c'è bisogno di un maggiore 
controllo oppure, come io cre­
do, di una regolamentazione 
formalmente più ngorosa» 

Questa volta, comurque c'è 
l'intenzione di andare fino in 
fondo. E anche II comitato di 
controllo è intenzionato a svol­
gere fino in fondo il suo ruolo 
L'altra sera il presidente Ugo 
Pecchioli aveva parlato dell'e­
sistenza di una situazione po­
co limpida Ieri, dopo l'audi­
zione di Mancino, ha rilasciato 
una dichiarazione ancor più 
circostanziata «Stiamo proce­
dendo con rigore e urgenza 
nell'inchiesta sui fondi neri del 
Sisde - ha detto - Non dero­
gheremo in alcun modo al no­
stro dovere di fare luce sull in­
tricata vicenda Lo faremo, ov­
viamente, senza interferire in 
alcun modo nell inchiesta in 
corso da parte dell'automa 
giudbiana, anzi opereremo -
per quanto sta nelle nostre 
competenze - per favorire tale 
inchiesta Proporremo quanto 
pnma misure di nforma legi­
slativa che diano piena affida­
bilità ed efficienza ai servizi Di > 
ciò lo Stato ha bisogno anche 
per garantire che questa deli­
cata fase di transizione si com­
pia nel più pieno nspetto della 
democrazia» Il ministro dell'Interno, Nicola Mancino 

Parte il piano del Viminale. Militari per la vigilanza? 

Ridotte le scorte ai politici 
Il Siulp: «È il primo passo» 
•V ROMA Servizi di scorta 
puntata numero mille le pro­
teste dei sindacati di categona 
sembrano aver ottenuto un pn-
mo effetto len il Comitato na­
zionale per l'ordine e la sicu­
rezza pubblica, presieduto dal 
ministro dell'Interno «Nicola 
Mancino, ha deciso una revi­
sione dei servizi di vigilanza, 
approvando il piano presenta­
to dal capo della polizia Vin­
cenzo Pansi Per ora i 3 602 
uomini ufficialmente addetti ai ' 
servizi di protezione diminui­
scono di un quinto Cioè torna­
no in 704 ai loro compiti nor­
mali Tolti solo due dei 1 400 
«addetti» ai magistrati, sono in­
vece calati da 2.202 a ! 500 
quelli che proteggono i politici 
e altre personalità considerate 
«a rischio- Aboliti i posti fissi di 
vigilanza alle case quando la 
persona da proteggere non e è 
ed infine ufficialmente soio di­
scusso - ma secondo alcuni 
deciso - l'impiego di militan 
insieme alle forze di polizia 
Previsto poi l'esame dei casi -
dubbi da parte dei prefetti ed 
un'ultenore nduzione delle 
forze impiegate «tra breve» Per 
il Siulp, che mentre era in cor­
so la nunione volantinava sot­
to il Viminale, il dirigente na­
zionale Claudio Giardullo 
commenta «Qualcosa delle 
nostre nehieste è stato recepi­
to, però per una valutazione 
attendiamo di vedere il pac-

ALESSANDRA BADUEL 

chetto complessivo dei provve­
dimenti» 

Il comunicato di ieri in effet­
ti resta genenco, anche se pre­
ceduto dal «segnale» della noti­
zia uscita mercoledì, dell'abo­
lizione dei posti fissi per Paolo 
Cinno Pomicino Antonio Ga­
va e Corrado Carnevale e della 
riduzione di quello che proteg­
ge Craxi all'Hotel Raphael Lo 
stesso provvedimento - aboli­
zione del posto fisso a casa - è 
stato preso anche per l'ex mi­
nistro della Difesa Virginio Ro­
gnoni una settimana fa Lo 
sanno solo i suoi vicini, e sem­
bra che il provvedimento ri­
guardi in realtà parecchi altri 
politici Un segno che final­
mente si fa sul seno' Difficile 
dirlo in una situazione in cui 
praucamente nessuno cono­
sce il numero reale di politici, 
magistrati avvocati giornalisti, 
pentm testimoni e personalità 
vane muniti di scorta, vigilanza 
solio casa o tutela ( un singolo 
agente ed una macchina per 
accompagnare il «protetto», 
misura considerata del tutto 
inutile dal Siulp ) I punti di n-
ferimento per valutare il nspar-
mio rappresentato da quei 704 
tornati a lavorare per l'intera 
collettività sono parecchio va­
ghi 

13 (500 addetti alle scorte in­
fatti erano solo la punta di un 

iceberg che a Roma ad esem­
pio, assorbe ogni giorno alme­
no 4 000 operaton dell'ordine 
Perché le scorte e le vigilanze 
vengono fatte anche da com-
missanaU. Digos. Squadra mo­
bile. Cnminaipo! Poi ci sono 
carabmien e guardia di Finan­
za. E se ufficialmente i «protet-
U» sono 755, di cui 185 politici 
e 355 magistrati, le stime uffi­
ciose parlano di almeno 450 
tra pentiti e «collaboraton di 
giustizia» sempre solo nella 
capitale 

Il risultato della nunione di 
len insomma, potrebbe essere 
l'inizio di un vero cambiamen­
to di mentalità, ma anche 
un'operazione «di facciata» 
per accontentare i sindacati di 
categona e l'opinione pubbli- • 
ca, ma poi proseguire - anche 
in parte in maniera involonta­
ria - come pnma, attraverso ì 
mille nvoli per cui passa una 
raccomandazione, oppure 
mantenendo delle scorte solo 
per «problemi psicologici» del­
la persona benficiata Non so­
no poi troppo lontani i tempi 
in cui le «orte erano costrette 
a sorvegliare le case delle ami­
che più care dei politici ap­
partamenti ufficialmente inte­
stati al personaggio da proteg­
gere ma di fatto abitaU da chi 
non aveva mai ricevuto in vita 
sua neppure una telefonata 
anonima 


